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Un ospedale per il Dolpo.
Nasce dalla sensibilità di uomini appassionati alle sfide, gente capace di affrontare cime di 8000 metri, l’idea di portare aiuti concreti a
latitudini normalmente dimenticate dal mondo.

“Dalle montagne himalayane abbiamo ricevuto molto e ci è parso giusto lasciare qualcosa di nostro che fosse concreto e tangibile e
che andasse a vantaggio di queste regioni che in questi anni tanto ci hanno dato”.

Così Mario Merelli noto alpinista bergamasco e Marco Zaffaroni hanno manifestato la volontà di portare
aiuto agli abitanti di una regione dimenticata dal mondo: il Dolpo, una provincia nel nord-ovest del
Nepal.
Il Nepal è uno stato asiatico il cui territorio, grande come la metà di quello italiano, è quasi
esclusivamente coperto da montagne che mostrano paesaggi mozzafiato.Tuttavia è anche una delle
nazioni più povere del mondo con il 42% della popolazione sotto la soglia di povertà e un indice
di sviluppo umano che lo vede collocato tra gli ultimi tre paesi asiatici. Il Dolpo è una provincia
del Nepal di 30 mila abitanti, la più grande, la più affascinante, ma anche la più povera e la più
abbandonata. Non vi sono strade carrozzabili e gli unici mezzi di trasporto sono gli elicotteri

per i turisti e le proprie gambe per gli indigeni che devono percorrere viaggi lunghi settimane
per spostarsi da villaggio a villaggio o raggiungere i centri urbani.

Perché un ospedale?
Se l’alimentazione non è il primo dei problemi, la vera emergenza è
costituita dalla carenza sanitaria che colpisce soprattutto donne e
bambini. In tutta la regione, infatti, vi è un solo ospedale mal
equipaggiato e troppo distante dai villaggi. Di conseguenza il 90%
dei parti avviene in casa e la percentuale di madri che muiono mettendo
alla luce il proprio figlio è del 3%, mentre la mortalità infantile
raggiunge il 50% nel primo anno di vita. Manca inoltre agli abitanti
la consapevolezza delle potenzialità mediche, per via della scarsa
istruzione e dell’isolamento della regione.

                                                                 Il progetto
Alla luce di tali emergenze, “La Goccia” in collaborazione con

la “Friesian Team” ha accolto l’appello lanciato da Merelli e
Zaffaroni. Nasce così il progetto “Family Health Care Hospital”

(Ospedale con assistenza familiare). Verrà realizzata la
costruzione di un ospedale avanzato nei servizi che
prenderà il nome del villaggio nel quale verrà realizzato:
“Kalika Community Hospital”. Anche in questo progetto
“La Goccia” ha seguito la filosofia del coinvolgimento
locale: ha stipulato un accordo con la “Focus” (ONG Nepalese) che si è assunta la responsabilità
di seguire la costruzione e il futuro funzionamento dell’ospedale. Questo progetto usufruirà
delle risorse locali permettendo l’impiego di un maggior numero di abitanti del luogo e
creando inoltre una cooperazione fra le autorità locali e governative in modo da renderlo
più efficace e sostenibile.
Verrà anche assunto personale locale qualificato che ricoprirà ruoli di supervisione e
gestione del progetto durante tutto il corso della sua durata.

       Perché la salute non è un privilegio….
                                                     ma un diritto di tutti.

� Mangiando i nostri dolci e scrivendo 
i nostri biglietti augurali a Natale 
ed a Pasqua.

� Donandoci il tuo 5x1000.
Con la dichiarazione dei redditi hai 
l’opportunità di destinare il tuo 5x1000 ad 
una Onlus. Basterà scrivere nell’apposita 
casella la partita iva della “Goccia” 
11216730157 e firmare.”

� Utilizzando il c/c postale n° 32443202 
intestato all’Associazione “La Goccia”, 
specificando il progetto che si intende 
sostenere.

� Impiegando il c/c bancario n°101309 
Banca Etica • Abi 05018
Cab 01600 • Cin Y

� Impiegando il c/c bancario n° 11172 
Banca di Legnano Filiale di Senago 
Abi 03204 • Cab 33820 • Cin O

� Contattando “La Goccia” al numero
tel. / fax 0299052325 • www.la-goccia.it  
e-mail: lagoccia@negroni.it

� Venendoci a trovare nella nostra sede 
di Senago in Via Risorgimento 13


